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di GIULIA ROSSI

LO SCENEGGIATORE Umberto Contarello sarà uno degli ospiti
della giornata di oggi a Scrittura Festival alla Biblioteca
Classense di Ravenna, in dialogo con lo scrittore Alberto Rollo sul
tema ‘La grande bellezza di scrivere per il cinema’. Lo storico
sceneggiatore premio Oscar, che ha lavorato con registi come
Gabriele Salvatores e Paolo Sorrentino, racconterà cosa significa
pensare una storia per la pellicola. Sue le sceneggiature – tra le
altre - de ‘La grande bellezza’ e della serie ‘The Young Pope’.
Ingresso gratuito, ore 18.
Contarello, a proposito della bellezza di scrivere per il cinema,
quali doti servono per scrivere per il cinema?

«La fede, la speranza e la carità per la propria inadeguatezza
verso la vocazione. Io non ho qualità. Io professo la speranza

nella mia vocazione».
Quale vocazione?

«Se la vocazione è la
cosa più profonda e
autentica che si avvale di
riti direi che per me
scrivere è il mezzo
attraverso il quale io
ottempero alla vocazione
di sedurre. Quindi Io
scrivo per sedurre, o
meglio: la mia vocazione
è sedurre, e scrivere film
è uno dei riti attraverso i
quali seduco».
Hadichiarato di essere
diventato
sceneggiatore un po’
per caso. Come è
successo?

«Come ogni cosa che ha
senso nella vita è un
caso. Infatti non si dice
che una cosa ha un senso
all’inizio ma nella
«perduranza». E tutte le
cose che nel tempo
assumono un senso di
solito hanno un’origine

casuale».
Sìma quand’è che ha realizzato che sarebbe stato il suo
lavoro?

«Permolto tempo a chi mi chiedeva cosa facevo rispondevo:
provo a fare lo sceneggiatore. Poi c’è stato un giorno in cui ho
detto «faccio lo sceneggiatore», e non era una bugia. In quel
momento potevo affermare qualcosa di verificabile, non era più
un tentativo. Perché, banalmente, mi mantenevo con il mio
lavoro».
Com’è fare questomestiere oggi, in un tempo in cui la realtà a
volte sembra superare la finzione?

«Intanto la parola mestiere nonmi piace perché comporta l’idea
che riproducendo la stessa sequenza di azioni si ottiene lo stesso
risultato. Per me invece è, semmai, un eterno ricominciare da
zero. Morirei di noia se acquisissi del mestiere, inteso nel senso
dell’automatismo. Per il resto posso dire che il realismo non è più
lo spazio del cinema puro.
Che spazio è rimasto al cinema?

Esclusivamente espressionista e soprattutto lirico. Oggi i film
devono necessariamente somigliare di più alla lirica, e cioè alle
poesie».
C’è una sceneggiatura alla quale è più legato?

«Sono due i film a cui sono molto legato. ‘Il toro’ per il rapporto di
amicizia, che mi aveva portato a Roma, con Carlo Mazzacurati. Lo
ricordo come unmomento di felicità, unmomento ispirato
sopattutto nella fase dei sopralluoghi nei paesi dell’est. E poi
sonomolto legato a ‘This must be the place’: anche in questo caso
ci fu uno splendido sopralluogo in America, e fu lì che si creò
un’amicizia tra me e Paolo Sorrentino. Il sopralluogo è un
momento importante, perché lì si creano i presupposti per le
relazioni profonde che stanno dietro a un film, che sono
fondamentali».
È in arrivo la seconda stagione di ‘The Young Pope’. Si è
divertito a scrivere quella serie?

«Moltissimo».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

‘PoliticComics!’ aForlì
la satira in puntadimatita

RAVENNA

Oggi i corti ‘Film School’

LA POLITICA è uno degli argomenti che si
prestano maggiormente alla satira e, meglio
ancora, a quella dei fumetti comici. Inoltre
poteva esserci, per il fumetto politico, un
momento più adatto di quello delle prossime
elezioni amministrative? Ed ecco l’apertura oggi
delle porte della Fumettoteca Alessandro
Callegati ‘Calle’ di Forlì (via Curiel) per la mostra
‘PoliticComics! Fumetto da Politica, Politica da
Fumetto’. Sono esposte oltre 30 testate dagli anni
’70 a oggi che hanno fatto la storia sul tema
politico a partire da ‘ Il Male’ a ‘Mamma’ e non
manca poi la proposta satirica apparsa sul nostro
Resto del Carlino. Il fumetto, per sua natura, si
sposa in modo dissacrante, autoironico e sempre
molto divertente alla situazione politica: un
connubio che, mentre forma l’opinione politica

pubblica, lo fa con gli attributi propri di questo
genere; attributi non superficiali ma che fanno
riflettere. Fra i titoli delle pubblicazioni in
mostra, oltre ai numeri del famigerato Il Male, di
Cuore e di Tango sono presenti: Tormentone,
Boxer, Zapata, Barbecue, Il Sale, SenzaQuore,
XL ExtraLarge, Il Cartone, Corriere delle Alghe,
L’eco della Carogna, i noti Il Vernacoliere al suo
59° anno, Frigideire, Linus e tantissimi altri.
Nato come satira, il fumetto ha sempre avuto uno
sguardo particolare sulla realtà come ha
dimostrato il primo personaggio, Yellow Kid,
che portava all’assurdo il mondo degli immigrati

BIBLIOTECA CLASSENSE
Stasera il dialogo ‘La grande
bellezza di scrivere per il cinema’
conContarello eAlberto Rollo

Vittorio Sgarbi ieri alla Rocca di Santarcangelo ha presentato le tele del Cagnacci tornate a casa

OGGI, durante la terza giornata della ventesima
edizione del festival ‘Corti da Sogni’, si
assegna il primo riconoscimento: il miglior
corto nella sezione ‘Film School’, riservata ai
lavori delle scuole internazionali di cinema.
A contenderselo sono ‘Dedestines’ (Francia),
‘Broken Pipe’ (Israele) e ‘Screw the boys’
(Canada). Le proiezioni iniziano in mattinata,
dalle 9 in poi, al cinema Mariani di Ravenna,
con le opere selezionate per ‘Mitici Critici Kids’,
in cui la giuria è composta dagli alunni di
alcune scuole elementari.

Inmostra da oggi alla ‘FumettotecaCalle’

RAVENNAOGGI A ‘SCRITTURA FESTIVAL’

UmbertoContarello:
«Lamia vocazione?

Scrivo filmper sedurre»
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di MANUEL SPADAZZI

CAGNACCI, l’arte e il senso
della bellezza. Che, assicura
Vittorio Sgarbi, «non è solo
nei capolavori del maestro del
’600, ma anche nel luogo dove
sono esposte le quattro opere
dell’artista», acquistate (per
poco meno di un milione di
euro) da Manlio Maggioli.
L’imprenditore ha riportato a
Santarcangelo, città natale del
Cagnacci, due piccoli ritratti,
San Bernardino e Testa di
ragazzo cieco, e due quadri che
hanno entrembi per soggetto
la Madonna penitente. Le
opere sono già esposte alla
Sangiovesa, ristorante (della
famiglia Maggioli) nato da
un’intuizione di Tonino

Guerra, e a presentarle ieri
alla Rocca malatestiana di
Santarcangelo è stato lo stesso
Sgarbi, in una sala gremita
per l’occasione. Prima della
sua lectio magistralis, il critico
d’arte ha voluto vedere anche
la maestosa pala d’altare del
Cagnacci conservata presso la
chiesa Collegiata. «Grazie al
mecenatismo di Maggioli, ora
Santarcangelo ha finalmente

diverse opere del suo maestro.
Ho trovato quello di Maggioli
un gesto nobilissimo, e anche
per questo ho deciso di venire
a presentare personalmente i
quadri. Che, se pur di epoche
e soggetti diversi, hanno una
forte caratteristica comune».
Qual è il filo rosso che
lega le quattro opere tra
loro?

«In tutte spicca la forte ricerca
della sensualità da parte del
Cagnacci. Una sensualità che
ben si lega al luogo dove sono
esposte: la Sangiovesa non è
un semplice ristorante, ma un
luogo di cultura, arte, dove
Tonino Guerra si è espresso al
meglio. Mettere in mostra le
tele di Cagnacci in uno spazio
del genere crea un’autentica
sinestesia dei sensi».
Meglio insomma esporle
in un ristorante che nel
solitomuseo...

«Sì, perché l’arte del Cagnacci
con tutta la sua sensualità si
sposa alla perfezione con la
Sangiovesa. Quest’operazione
poi rende giustizia alla città di
di Santarcangelo, che ha dato
i natali al pittore eppure fino a
oggi conservava solo un paio
di opere».
Anche lei possiede una

preziosa opera di
Cagnacci, «Allegoria del
tempo (La vita umana)».
Sta già pensando a una
mostra a Santarcangelo?

«Farò di più. Porterò qui a
Santarcangelo il mio dipinto
di Cagnacci per qualche
tempo, e chiederò in cambio a
Maggioli uno dei suoi quadri
per un periodo. Ne abbiamo
già parlato, mi sembra una
buona idea. Lo faremo per
valorizzare la figura di questo
grande artista. Come diceva
Gianni Agnelli, un vero uomo
non può non avere in casa un
Cagnacci. Solo che lui comprò
un dipinto che poi si rivelò
falso, mentre io ho acquistato
un capolavoro».
Che vale parecchio. Così
come i quadri del
Cagnacci tornati ora a
Santarcangelo.

«Sì, sono tutte buone opere
del pittore, ognuna di esse è
significativa perché mostra la
sua evoluzione artistica. Ma a
Maggioli ho consigliato di
non fermarsi qui, di andare
avanti con la sua collezione.
L’ho invitato a comprare
qualche opera di Francesco
Rustici (detto il Rustichino,
ndr), artista toscano che è
stato tra i maestri di
Cagnacci».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

DENSO e articolato il cartellone
del Bonci di Cesena presentato
ieri mattina a Bologna insieme
all’intera programmazione di
Ert, il Teatro nazionale che
gestisce appunto questo storico
palcoscenico. Denso perché
unisce i maestri del teatro e i
nomi della nuova scena
nazionale ad una
programmazionemusicale al
cui centro ci sono gli inediti
omaggi a Bach, in dialogo con la
musica jazz, di Noa e di Ramin
Baharami con Danilo Rea. C’è
da dire che un’anima jazz hanno
pure i concerti di
Omar Sosa con
Seckou Keita e di
Vincent Peirani
con il quintetto
Living Being,
anche se il posto
d’onore è
riservato
all’orchestra
sinfonica del
Teatro nazionale
sloveno di
Maribor.
Ma veniamo al
cuore, ovvero alla
stagione di prosa
che il direttore
artistico Claudio Longhi ha
voluto raccogliere sotto il titolo
‘Bye bye ‘900?’ a ribadire la
necessità di uno sguardo al
passato prossimo per
comprendere la
contemporaneità.
La sezione teatro, dunque,
inaugura il 7 novembre con una
riscrittura scespiriana: si
intitola ‘Falstaff e il suo servo’ il
testo di Nicola Fano e Antonio
Calenda interpretato dalla

inconsueta coppia formata da
Franco Branciaroli e Roberto
Herlitzka. Ma, a proposito di
mattatori, bisogna citare allora
Massimo Popolizio impegnato,
accanto a Maria Paiato, in
‘Nemico del popolo’ di Ibsen
(17-18marzo). Se Alessandro
Gassmann firma la regia di
‘Fronte del porto’ con Daniele
Russo (dal 26 al 29 marzo),
Giuseppe Battiston veste i panni
dello statista inglese nella
commedia di Carlo Gabartini
(dal 21 al 24 novembre)
‘Winston vs Churchill’ (nella

foto). Non
mancano alcune
delle produzioni
che Ert mette in
campo questa
stagione (in tutto
una quarantina di
cui 24 nuove): fra
tutte spicca il
nuovo lavoro di
Claudio Longhi
che porterà in
scena una
trentina di
interpreti per ‘La
commedia delle
vanità’ di Elias
Canetti.(9-12

gennaio). Fra le sfiziosità del
programma va ancora citata
l’Orchestra di Piazza Vittorio (8
marzo). Il circo diretto da
Victoria Chaplin sarà
protagonista del Capodanno.La
curiosità? Forse arriva il 14
novembre con un concerto
reading di Luigi Lo Cascio in cui
si ripercorrerà l’avvincente
storia dei manoscritti di Antonio
Vivaldi e di come rischiarono di
andare perduti.

c. cum.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

VITTORIOSGARBI

«Santarcangelo
meritavadi riavere
le tele diCagnacci»

americani. Allora come oggi «il mezzo
caratterizza il messaggio». La mostra resterà
aperta fino al 31 maggio e questo genere di
espressività ha come polo di promozione la
Fumettoteca Regionale dell’Emilia Romagna,
unica in tutta la Regione. Visto il piacevole ed
attento rapporto di Forlì col fumetto, per tutto il
2019 sono in programma attività innovative
come corsi, incontri con gli autori, mostre non di
sole stampe e tantissimi altri eventi. Le varie
attività sono supportate dal Centro Nazionale
Studi Fanzine - Fanzinoteca d’Italia 0.2, che ha
anche, come scopo, quello della socializzazione
soprattutto nel mondo giovanile a cui, fra l’altro,
è rivolto il progetto Giovani youngERcard come
proposta di volontariato per chiunque.

Rosanna Ricci

CESENA LA STAGIONEDEL ‘BONCI’

Dagli omaggi aBach
eChurchill al circo
targatoChaplin

Tra i corti in concorso, da segnalare ‘Ball’ del
regista ravennate Enrico Mughetti. Il circolo
Sogni ha infatti effettuato, nell’anno scolastico
2018-19, laboratori nelle scuole di ogni ordine
e grado coinvolgendo nel progetto
cinematografico oltre mille studenti.

NEL POMERIGGIO dalle 18.30, al teatro Rasi,
si susseguono diversi corti, fra cui quello del
ravennate Roby Rani, intitolato ‘Pure
Improvisation’ e dell’italiano Claudio Casale
‘My Tyson’. Alle 20 è protagonista un altro
regista ravennate, Filippo Giunti, che presenta
– fuori concorso – il corto ‘Macchine parlanti –
Le nebbie’. Durante la serata sono presentati
anche i lavori frutto di laboratori Cna ed Ecipar,
sotto la guida del regista Edo Tagliavini. Dalle

22.15, spazio al geniale e amatissimo Astutillo
Smeriglia (in foto) che, con la sua comicità
corrosiva, ha conquistato il pubblico delle
passate edizioni, e al corto ‘Frontiera’ di
Giacomo Sebastiani, fresco vincitore del Daid
di Donatello. Il finale è affidato alla commedia
‘Pepitas’ con protagonista l’attore Lino
Guanciale in una grande interpretazione.
Il festival è organizzato dal circolo del cinema
Sogni, in collaborazione con il Comune di
Ravenna – assessorato alla cultura, e dalla
Uicc con il patrocinio e il contributo del
ministero per i Beni e le attività culturali e della
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna.
Ingresso a cinque euro che comprende tutte le
cinque giornate di proiezione.
Per informazioni: 333.8481010

Roberta Bezzi

Il cartellone del teatro
Bonci è programmato
da Emilia Romagna
Teatro. La campagna
abbonamenti estiva si
apre il 25 giugno e
termina il 7 agosto

Esposte pubblicazioni che hanno fatto storia

INFO
Gli abbonamenti
al via dal 25 giugno



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data    16/05/2019

Pagina  52

Foglio    1

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

edizione Bellaria 

Corriere Romagna GIOVEDÌ 16 MAGGIO 2019 // 52

BELLARIA VALMARECCHIA

SANTARCANG ELO
«Ho sempre desiderato avere un
Cagnacci. Naturalmente imma-
ginavo di tenerlo a casa, ma poi
ho pensato che, così facendo, ne
avrei goduto solo io. Ho ritenuto
quindi più saggio riportare il Ca-
gnacci – che poi sono diventati
quattro – a Santarcangelo, così
che anche i santarcangiolesi po-
tessero goderne».

Con queste parole l’indu striale
Manlio Maggioli spiega il gesto

Cagnacci è
tornato a casa
Ecco i quadri
di Maggioli

con cui ha presentato ieri alla città
le quattro opere di Guido Cagnac-
ci (Santarcangelo, 1601 – Vi en-
na, 1663)che resterannoesposte
in permanenza nel suo ristorante
di piazza Balacchi, La Sangiove-
sa, «luogo della memoria», pro-
prio nella sala intitolata all’a r t i-
sta. Per farlo, ha chiamato due
studiosi di alto rango quali Massi-
mo Pulini e Vittorio Sgarbi, che ie-
ri hanno illustrato il genio del fo-
coso pittore romagnolo in un af-
follato castello malatestiano, in-

trodotti dalla sindaca Alice Par-
ma. L’operazione restituisce al
territorio un significativo patri-
monio artistico, anche perché
due delle opere (quelle che han-
no per soggetto la Maddalena pe-
nitente) rientrano dall’estero.

Nel dettaglio, i dipinti restituiti
a Santarcangelo sono: La Madda-
lena penitente, 1640 circa (post
1637), studio preparatorio per la
pala della chiesa di Santa Maria
Maddalena delle Benedettine a
Urbania; un’altra Maddalena pe-

nitente, 1640-1642, una delle im-
maginipiù forti concepite dalpit-
tore, che rappresenta la santa in
un momento di estatico abban-
dono; e due piccoli preziosi qua-
dretti con Testa di ragazzo cieco e
S a n  B e r n a r d i n o  d a  S i e n a ,
1640-1645, citati per la prima
volta nell’inventario della colle-
zione della famiglia Albicini di
Forlì redatto il 3 dicembre 1704.

«Guido Cagnacci è un vero ro-
magnolo, dipinge il corpo femmi-
nile come libertà totale dell’eros –

ha detto Sgarbi –ed è il più grande
in questo. Prefigurò il sogno di
Fellini: è come se la Tabaccaia di
Amarcord si fosse fusa con Bote-
ro. Restituire a Santarcangelo
queste opere, così spiritualmente
sensuali, è una decisione prezio-
sa. E ciò accade grazie alla costan-
te attenzione di Manlio Maggioli,
mecenate del nostro tempo».

Le opere sono state acquistate
sul mercato antiquario per una ci-
fra complessiva che si avvicina al
milione di euro.

Ieri al castello con Sgarbi e Pulini
la presentazione delle opere che
sono ora esposte alla Sangiovesa

SANTARCANG ELO

I quadri esposti alla Sangiovesa e la presentazione al castello con Pulini, Sgarbi e Maggioli FOTO GASPERONI
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VERUCCH IO
Prende il via da Verucchio la
campagna di sensibilizzazione
sociale promossa dal Lions club
Ariminus Montefeltro, alla
quale in Valmarecchia hanno
aderito anche i Comuni di Tala-
mello, Novafeltria e San Leo.

Sul territorio comunale di
Verucchio verranno collocati
sette cartelli stradali accanto a
quelli di parcheggio riservato
ai disabili con una scritta ben
visibile su fondo arancione:

Verucchio, cartelli speciali
per difendere i posti auto
riservati ai disabili

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

«Vuoi il mio posto? Prendi an-
che il mio handicap!».

Il primo cartello è stato posi-
zionato proprio ieri mattina
nella piazza di Verucchio, alla
presenza del presidente del
Lions club Ariminus Montefel-
tro Graziano Lunghi e dall’ad -
detto alla comunicazione Gior-
gio Betti: i due sono stati accolti
dalla sindaca Stefania Sabba e
da ll ’assessore alle politiche so-
ciali Giuseppe Malerba.

«L ’amministrazione comu-
nale – spiegano da Verucchio –
ringrazia il Lions club Ariminus
Montefeltro per l’iniziativa e
per il messaggio che da oggi ac-
coglierà residenti e turisti di
Verucchio, all’ingresso di uno
dei borghi più belli d’Italia».

«Vuoi il mio posto?
Prendi anche il mio
handicap» installato
in piazza

L’installazione del primo cartello di sensibilizzazione a Verucchio

Scrittori a km 0
il libro di Marco
Ab b o n d a n z a

BELLARIA IGEA MARINA
S’intitola Scrittori a km0 la rasse-
gna in programma il giovedì a
Bellaria Igea Marina. Il primo
appuntamento è per questa sera
alle 20.45 con la presentazione
di Sul ponte della vita di Marco
Abbondanza (Sinossi)

La storia racconta che nel 1992
Mark, un ragazzo di ventisei an-
ni, sta per sottoporsi a due cicli di
radioterapia per curare un linfo-
ma di Hodgkins. Barbara, la sua
ragazza, lo ha appena mollato al
suo destino con una telefonata...
Il ragazzo vincerà la sua batta-
glia contro il tumore? Come
cambierà la sua vita? Cosa sco-
prirà durante un viaggio? Sono
le domande a cui risponde il rac-
conto.

Giovedì 30 maggio, alle 20.45,
la presentazione di L'agente se-
g r e t o di Giuseppe Andreozzi e
Chiara Raimondi alla presenza
dell’illustratrice ChiaraRaimon-
di. Si tratta di una graphic novel
ispirata all’omonimo romanzo
dello scrittore Joseph Conrad.
«Un racconto tremendamente
attuale – spiegano gli organizza-
tori – che attinge alla letteratura
inglese dello scorso secolo così
come alla storia contempora-
nea, scandita dagli attacchi ter-
roristici».
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SANTARCANG ELO
Lavori in corso e cantieri di pros-
sima apertura a Santarcangelo.
Fra le opere ormai ultimate: la
rotatoria di via Togliatti e via del-
la Resistenza –dove nei prossimi
giorni verrà steso il tappeto di a-
sfalto finale e completato un bre-
ve tratto di marciapiede – e via
Mancuso, la nuova strada di col-
legamento fra via Alessandrini e
via Trasversale Marecchia. Nel

Ultimata la nuova
strada intitolata
a Lenin Mancuso

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

frattempo, al Comune è giunto
nei giorni scorsi il ringraziamen-
to di Franco Mancuso, figlio del
maresciallo dellaPolizia diStato
Lenin Mancusocaduto inaggua-
to mafioso il 25 settembre 1979,
a cui è stata intitolata la nuova
via. Intanto sono iniziati i lavori
per la ciclabile lungo via Bornac-
cino e quelli per il rifacimento del
ponticello di via Zanni. Avviati
anche i cantieri del nuovo tratto
di canale, lungo 600 metri, per
deviare il rio Rovetoe mettere in
sicurezza la frazione di San Bar-
tolo dagli allagamenti in caso di
fortipiogge.Ultimati, infine, i la-
voridella ciclabile fra la stazione
ferroviaria e Santa Giustina.

Al Comune il grazie
del figlio del maresciallo
della polizia, ucciso
in un agguato di mafia

Lavori quasi ultimati in alcune zone di Santarcangelo


